
 

 

Il Commissario Straordinario 
 

DECRETO N. 16 DEL 24.05.2019 

 

OGGETTO:  Linee di indirizzo per il Bando Unico dei Concorsi 

– Anno accademico 2019/2020. 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 concernente 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, 

con la quale è stato istituito l’Ente regionale per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo; 

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 129 del 5 

giugno 2013, con la quale si dispone il commissariamento 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi 

universitari nel Lazio – Laziodisu, oggi DiSCo, con 

decorrenza dalla data di insediamento del  Commissario 

Straordinario, prorogato con delibere della Giunta Regionale 

n. 316/2014 e n. 239/2015; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 27 

luglio 2018 n. T00177, con cui è stato nominato Commissario 

Straordinario regionale di Laziodisu, oggi DiSCo, il Dott. 

Alessio Pontillo; 

 

Preso atto che la sopra citata Legge Regionale n. 6/2018 

all’art. 25 “Disposizioni per la prima attuazione” comma 1 

dispone: 

˗ “Il Commissario straordinario […] dell’Ente pubblico per 

il diritto agli studi universitari nel Lazio - 

Laziodisu, di cui alla legge regionale 18 giugno 2008, 

n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto agli 

studi universitari) e successive modifiche, in carica 

alla data di entrata in vigore della presente legge 

continuano ad operare fino alla data di insediamento 

degli organi istituzionali dell’Ente”; 
 



 

 

 

 

Visto il D.P.C.M. del 9 aprile 2001, “Uniformità di 

trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi 

dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n.390”; 

 

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68: “Revisione 

della normativa di principio in materia di diritto allo 

studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente 

riconosciuti, in attuazione della delega prevista 

dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e 

i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 

comma 6”; 

 

Visto il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013, n.159, “Regolamento 

concernente la revisione delle modalità di determinazione e i 

campi di applicazione dell’indicatore della situazione 

economica equivalente (ISEE)”; 

 

Visto il Decreto Ministeriale prot. n. 288 del 29.03.2019 - 

Importo massimo ISEE e ISPE per l'anno accademico 2019/2020; 

 

Visto il Decreto Ministeriale 5 aprile 2019 n.316, con cui 

sono stati aggiornati gli importi minimi delle borse di 

studio per l’a.a. 2019/2020; 

 

Ritenuto opportuno alla luce delle analisi effettuate, delle 

mutate condizioni e delle richieste degli studenti per il 

miglioramento della qualità del servizio, rivedere parte 

degli indirizzi per la predisposizione del Bando dei 

Concorsi, rispetto a quanto già individuato per l’anno 

accademico 2018/2019;  

 

Considerato opportuno stabilire che la pubblicazione del 

bando avvenga il 28 maggio 2019  al fine di assicurare la 

contestualità tra l’inizio delle lezioni del primo semestre 

dell’anno accademico, la certezza della borsa di studio e dei 

servizi loro rivolti tra i quali l’accesso degli studenti 

alle residenze; 

 



 

 

 

 

Ravvisata la necessità che in merito al beneficio del  “posto 

alloggio” con il presente atto si diano i criteri relativi 

alla formazione della graduatorie, mentre saranno oggetto di 

un ulteriore diverso atto gli indirizzi relativi alla 

gestione delle procedure di  assegnazione/accettazione del 

posto alloggio;  

 

Ravvisata la necessità, come stabilito  ai sensi del D.P.C.M. 

del 9 aprile 2001,di adeguare gli importi del beneficio del  

“posto alloggio” al tasso di inflazione; 

 

Considerato opportuno, al fine di facilitare gli studenti, 

provvedere all’adeguamento degli importi in modo graduale; 

 

Considerato opportuno confermare la procedura di acquisizione 

e di gestione delle domande in via informatica;  

 

Ritenuto di richiamare quanto già stabilito per l’attivazione 

di un servizio di call center (c.d. Numero Verde), e per la 

traduzione del bando e della relativa guida in lingua 

inglese, da pubblicarsi sul sito istituzionale, al fine di 

fornire una più ampia diffusione e una migliore comprensione 

da parte degli studenti stranieri;  

 

Ritenuto di dovere dare corso alla procedura di pubblicazione 

del Bando unico dei Concorsi per l’anno accademico 2019/2020; 

 
Preso atto di quanto preliminarmente emerso dagli studi 

effettuati per valutare, coinvolgendo stakeholders della 

componente studentesca e del personale universitario, le 

possibili migliorie finalizzate allo sviluppo del diritto 

allo studio; 

  

Ritenuto di dare alla struttura amministrativa le linee di 

indirizzo necessarie alla redazione del Bando Unico dei 

Concorsi; 

 

Sentito il Direttore Generale; 



 

 

 

 

DECRETA  

 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente decreto; 

 

2. di approvare le seguenti linee di indirizzo del Bando Unico 
dei Concorsi per l'anno accademico 2019/2020: 

 

 gli importi minimi delle borse di studio per l’a.a. 

2019/2020 secondo quanto disposto dal Decreto Ministeriale 

5 aprile 2019 n.316; 

 

 quanto disposto dal Decreto Ministeriale prot. n. 288 del 
29.03.2019 - Importo massimo ISEE e ISPE per l'anno 

accademico 2019/2020, in relazione ai requisiti di reddito 

e patrimoniali per la partecipazione ai concorsi per l'anno 

accademico 2019/2020, ovvero fissando il limite 

dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente 

(ISEE) in 23.508,78 euro, e il limite dell'Indicatore della 

Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE) in 51.106,05 

euro; 

 

 la rivalutazione tecnica del costo dei servizi abitativi, 
nei territori dei comuni di Roma, Viterbo, Latina e 

Cassino, adeguandolo al tasso di inflazione, per un massimo 

del 10%, onde favorire gli studenti;  

 

 confermare la pubblicazione del bando al 28 maggio 2019  al 
fine di assicurare la contestualità tra l’inizio delle 

lezioni del primo semestre dell’anno accademico, la 

certezza della borsa di studio e dei servizi loro rivolti 

tra i quali l’accesso degli studenti alle residenze; 

  

 per quanto attiene al beneficio di Posto Alloggio: 
a) consentire agli studenti vincitori di posto alloggio, 

per l’anno accademico 2019/2020 una permanenza 

abitativa presso le residenze universitarie di 10 

mesi, e in ogni caso non oltre il 31 luglio 2020, per 

consentire miglioramenti qualitativi del servizio; 



 

 

b) di richiamare per la formazione delle graduatorie di 
posto alloggio gli stessi criteri già sperimentati, 

ovvero di stabilire che gli stessi saranno assegnati 

agli studenti italiani/stranieri appartenenti all’U.E. 

e agli studenti stranieri non appartenenti all’U.E., 

in proporzione al numero delle domande regolari 

rispettivamente presentate. In ogni caso resta 

riservata: 

˗ agli studenti “matricole” stranieri non 

appartenenti all’Unione Europea una percentuale 

complessiva non inferiore al 20% del totale dei 

posti-alloggio; 

˗ studenti apolidi e rifugiati politici una 

percentuale complessiva non inferiore al 5% del 

totale dei posti-alloggio; 

˗ di stabilire che, tra gli studenti non appartenenti 

all’U.E. i posti-alloggio saranno assegnati, per 

ciascuna nazionalità, in proporzione al numero 

delle domande regolari rispettivamente presentate;  

    

3. di confermare che per il corrente anno accademico le 

domande di partecipazione ai concorsi dell’Ente DiSCo 

vengano  inviate esclusivamente “on line”; 

 

4. di confermare che un parte degli studenti dichiarati idonei 
alla borsa di studio per l’a.a. 2019/2020 possano essere 

finanziati, previa verifica tecnico-amministrativa, 

attraverso i  Fondi Sociali Europei e nello specifico 

grazie al Progetto “In studio”,  

  

5. di stabilire che venga data la massima pubblicità al Bando 
Unico dei Concorsi a.a.2019/20 anche tramite la traduzione 

in inglese e la relativa pubblicazione sul sito 

istituzionale; 

 

6. di stabilire che venga mantenuto il Numero Verde già  

attivato negli ultimi tre anni accademici affinché continui 

a fornire le informazioni di base; 

 

7. di richiamare quanto già stabilito per la partecipazione al 
concorso degli studenti delle Università telematiche; 

 



 

 

8. di trasmettere il presente decreto al Direttore Generale 
per i conseguenti adempimenti di competenza; 

 

9. di trasmettere copia del presente decreto al Collegio dei 
revisori contabili e alla Regione Lazio - Direzione 

Formazione, Ricerca e  Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio.    

 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Alessio Pontillo 


